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Dal Palazzo di Vetro delle Nazioni
Unite al summit dei Venti grandi
della Terra. L’attenzione del mon-
do si sposta sulla capitale della Pen-
nsylvania, Pittsburgh, dove ieri se-
ra si è aperto il G-20.

Per la terza volta in meno di un
anno i Grandi si riuniscono per cer-
care strade per rilanciare l’econo-
mia. La diagnosi sembra ormai con-
divisa da tutti: la recessione ha toc-
cato il suo punto più basso ma la
crisi non è superata. L’obiettivo del
vertice quindi è di trovare una linea
comune su come affrontare il pros-
simo futuro. E se è ancora presto
per parlare di «exit strategy» si pos-
sono invece definire interventi mi-
rati a scongiurare il ripetersi di un
nuovo tzunami finanziario.

AGENDA

Il focus sarà così, ancora una volta,
sulla definizione delle regole per i
mercati, con una particolare atten-
zione ai «prodotti derivati», indica-
ti come una delle principali cause
scatenanti della crisi. Al centro dei
lavori ci sarà anche l’occupazione,
soprattutto dopo i nuovi dati allar-
manti rimbalzati da una parte all’al-
tra dell’oceano. «Non è il momento
di abbassare la guardia», ha detto
ieri il presidente della Commissio-
ne Ue, Josè Manuel Barroso, nel
suo messaggio all’Università di Pitt-
sburgh poco prima dell’inizio del
vertice. «La situazione economica e
finanziaria - sostiene Barroso - è an-
cora fragile e la disoccupazione
continua salire comportando rischi
di tensioni sociali».

Sul tavolo dei Grandi anche la
lotta alla speculazione, cavallo di

battaglia ieri del presidente Berlusco-
ni, secondo cui «è molto più impor-
tante del calmiere ai bonus per i diri-
genti bancari».

Stessa attenzione va posta però su-
gli effeti che una mancata lotta alla
speculazione rischiano di avere sui
Paesi più poveri del pianeta, dove po-
trebbero nascere nuove emergenze
alimentari.

Resta alta l’attenzione anche sulla
lotta ai paradisi fiscali. Così come un
“no” dovrebbe essere ribadito anche
sul fronte del protezionismo, in linea
con gli impegni presi al G8 de L’Aqui-
la. In agenda ovviamente il clima, te-
ma caro al presidente Obama, come
ampiamente ribadito anche nel suo
discorso al Palazzo di Vetro. Proprio
per parlare dei cambiamenti climati-
ci l’Onu si riunirà a dicembre a Co-
penhagen.

CITTÀBLINDATA

Ma già da Pittsburgh sembra possa
partire una pressione a ridurre gli
sgravi fiscali presenti in alcuni Paesi
(come l’India) sui combustibili fossi-
li per disincentivare i consumi.

Ieri sera, la cena che ha inaugura-
to il vertice si è aperta discutendo del

Fondo monetario Internazionale e
della possibile revisione delle quote
alla luce della maggiore rappresenta-
tività richiesta dai Paesi emergenti.
Oggi la giornata comincierà alle no-
ve con il dibattito sulla crisi e l’occu-

pazione. Non a caso il presidente
Barack Obama ha voluto ospitare il
summit a Pittsburgh. La città rap-
presenta per l’America del Nord il
simbolo della rinascita. Cresciuta
sull’acciaio era quello che adesso è
Detroit: una capitale industriale in
rovina. Oggi invece l’indice di disoc-
cupazione è ben sotto la media na-
zionale, i prezzi delle case sono in
aumento, sono aumentati i salari
medi. Il segreto? La riconversione,
tra tecnologia e green economy.
Un successo che Obama vuole
esportare.

Tra le manifestazioni organizza-
te nella città blindata, quella di Gre-
enpeace, finita con 14 arresti. I mili-
tanti si erano calati giù da un ponte
per stendere uno striscione: «Peri-
colo. Prossima catastrofe climati-
ca», diceva.❖

Dimostrantimanifestano a Pittsburgh in occasione del G20

p Il G20 si è aperto ierinella capitale della Pennsylvania, simbolo del rilancio economico Usa

p Tensioni sociali: per il commissarioUeBarroso bisogna tenere alta l’attenzione sul lavoro

g.vespo@gmail.com

Un’azione di protesta
dei militanti è finita
con 14 arresti

Economia

Finanza, i grandi a Pittsburgh
per riscrivere le regolemondiali

MILANO

www.unita.it

Con la cena inaugurale di ieri
sera si è aperto il terzo vertice
in meno di un anno dei Grandi
della Terra. In agenda la crisi
economica e le possibili misu-
re da prendere per evitare un
nuovo tzunami finanziario.
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